
Siracusa. Viale Teocrito, si
prepara  il  cantiere  per  la
messa in sicurezza
Primi  interventi  preparatori  in  viale  Teocrito  dopo
l’affidamento dei lavori straordinari di messa in sicurezza
della camera sottostradale del deflusso delle acque meteoriche
in prossimità dell’incrocio con via San Sebastiano e via del
Santuario. L’area di cantiere è stata preparata, in queste
ore,  dalla  ditta  che  eseguirà  gli  interventi,  la  Global
Service Italia. I lavori prevedono un costo complessivo di
circa  50  mila  euro.   La  chiusura,  disposta  lo  scorso  9
dicembre,   si  era  resa  necessaria  visto  il  rischio  di
cedimenti  e,  pertanto,  per  l’incolumità  dei  cittadini.
Proteste,  durante  il  periodo  di  chiusura,  da  parte  dei
residenti  e  soprattutto  dei  commercianti  della  zona,
danneggiati dalla misura adottata. Gli operatori commerciali
dell’area hanno anche dato vita ad una protesta, ricordando,
anche con un cartello affisso per strada, il numero di giorni
di chiusura del tratto. Da quì la proposta di prevedere, per
loro,  una  forma  di  agevolazione  in  termini  di  imposte
locali. « Vigileremo-assicura l’assessore ai Lavori Pubblic,
Alfredo Foti- affinché in tempi brevi l’ intervento possa
essere completato».

Siracusa.  Qualità  dell'aria,
"centralina  di  via  Bixio
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ancora fuori uso"
“Ancora  fuori  uso  la  centralina  di  rilevamento  degli
inquinanti presenti in atmosfera di via Nino Bixio”. Torna a
denunciare una lacuna che definisce pericolosa il consigliere
comunale Salvo Sorbello di Progetto Siracusa. “Mentre in tutta
la  nazione  l’emergenza  smog  è  comprensibilmente  al  centro
dell’attenzione-tuona il consigliere comunale- a Siracusa si
continua a non disporre di tutti i dati indispensabili per
misurare in maniera corretta la qualità dell’aria. Nonostante
le numerose rassicurazioni, non si ha fino ad oggi notizia
della  ripresa  dell’attività  dell’indispensabile  centralina,
che  si  trova  nei  pressi  di  via  Randone.  I  dati
sull’inquinamento saranno così ancora non veritieri e a farne
le spese potrebbe essere ancora una volta lo stato di salute
delle persone fragili”. Sorbello chiede di consocere i motivi
del  mancato  intervento,  secondo  lui  segno  di  “immobilismo
incomprensibile e sconcertante”.

Siracusa.  Vicenda  Versalis,
il 19 febbraio un consiglio
comunale straordinario
Un  consiglio  comunale  straordinario  ,  con  i  deputati  e  i
rappresentanti  dei  sindacati.  E’  stato  convocato  per  il
prossimo 19 febbraio, giorno in cui si svolgerà lo sciopero
nazionale di tutte le organizzazioni sindacali. La vertenza
Versalis resta in cima ai temi su cui il territorio è chiamato
ad  incidere,  ciascuno  per  le  proprie  competenze.  Dopo
l’assemblea di ieri nella mensa ovest della zona industriale,

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-qualita-dellaria-centralina-di-via-bixio-ancora-fuori-uso/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vicenda-versalis-damico-il-19-febbraio-un-consiglio-comunale-straordinario/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vicenda-versalis-damico-il-19-febbraio-un-consiglio-comunale-straordinario/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vicenda-versalis-damico-il-19-febbraio-un-consiglio-comunale-straordinario/


la consigliera comunale Sonia D’Amico ha richiesto una seduta
straordinaria del consiglio comunale del capoluogo. Proposta
approvata all’unanimità dal consiglio comunale. La richiesta,
indirizzata al presidente della Regione, Rosario Crocetta, è
quella  di  “riaprire  un’interlocuzione  con  i  vertici  del
Governo,  per  chiedere  a  Eni  cosa  intenda  fare  del  polo
petrolchimico siracusano, territorio sfruttato per oltre 50
anni. Quali sono i programmi e le garanzie per i lavoratori,
oltre mille tra diretti e indotto”. Soni D’Amico parla della
cessione  prospettata  da  Eni  ad  un  fondo  di  investimenti
stranieri (Sk Capital) come di “una vera e propria fuga della
chimica, un ridimensionamento drastico della presenza italiana
in  un  comparto  basilare  per  l’intero  tessuto  produttivo
nazionale”.

Siracusa.  Riscaldamento  a
singhiozzo  nelle  scuole
superiori,  riesplode  la
protesta
“Un  servizio  ancora  insufficiente  quello  legato  al
riscaldamento  delle  scuole  superiori  del  territorio”.  La
protesta parte da alcuni genitori segue la denuncia di alcune
settimane fa, quando, nonostante le rigide temperature, gli
impianti  di  riscaldamento  non  erano  stati  attivati.  Un
problema legato ai ritardi nella fornitura di gasolio e gpl.
Il  servizio,  di  competenza  dell’ex  Provincia,  oggi  Libero
Consorzio prevede la fornitura di 50 mila litri di gasolio da
distribuire tra 14 istituti superiori, da Palazzolo a Noto, da
Avola  a  Floridia,  da  Francofonte  a  Pachino.  Superato  il
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problema ritardi, gli impianti di riscaldamento, in diversi
istituti scolastici, sarebbe garantito per una sola ora al
giorno, a fronte di diverse ore di lezione e con i conseguenti
disagi  per  alunni,  docenti  e  personale  degli  istituti
scolastici.  La  sollecitazione  è  nuovamente  rivolta  alla
Provincia,  affinchè  si  “individui  una  strada  per  reperire
fondi e gasolio.

Siracusa.  Rifiuti  e  zone
balneari:  "Inciviltà  e
gestione maldestra"
“E’ la solita vecchia e desolante storia legata alla gestione
dei rifiuti nella zona balneare”. Così Francesco Santuccio
introduce un tema più volte trattato e motivo di proteste da
parte  dei  residenti  di  Terrauzza,  Fanusa  e  Milocca,  come
di Plemmirio, Arenella, Isola e Fontane Bianche. Santuccio
ricorda  le  battaglie  combattute  con  l’associazione  TFM,
Terrauzza Fanusa Milocca. “Era il 2013 e furono innumerevoli-
ricorda le iniziative dei residenti delle contrade marine, per
scuotere l’amministrazione comunale che stava per insediarsi”.
Un  percorso  che,  spiega  Santuccio,  sembrava  virtuoso.
“Incomprensibile, allora – aggiunge- il fatto che decine di
migliaia di chili di spazzatura si riversino ogni anno per
strada,  costringendo  gli  automobilisti  a  veri  e  propri
slalom”.  La  domanda  che  Santuccio  pone  è  “quanto  dovremo
ancora aspettare prima di diventare come tante altre città
europee per cui un rifiuto è una risorsa?” . A corredo della
presa  di  posizione,  una  foto,  scattata  in  via  Blanco
ieri. Cassonetti colmi di rifiuti, in parte riversati lungo la
strada.
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Avola.  Un  chilo  di  hashish
nascosto in garage: arrestato
41enne
Un  chilo  di  droga  celato  in  garage.  I  carabinieri  della
Compagnia di Noto anno arrestato Rosario Stella, avolese di 41
anni, già noto alle forze dell’ordine. Il rinvenimento rientra
nell’ambito di servizi predisposti proprio per la prevenzione
e la repressione del fenomeno dello spaccio di stupefacenti. I
militari hanno passato al setaccio il territorio di Avola,
approfondendo  ogni  segnalazione  di  situazioni  ritenute
anomali, lavorando anche in abiti civili. Effettuate diverse
perquisizioni. In casa di Stella i carabinieri hanno trovato
oltre un chilo di hashish. Non appena hanno fatto irruzione
nella sua abitazione, l’uomo si è subito mostrato nervoso,
dando chiari segni di insofferenza. In un primo momento le
ricerche hanno dato esito negativo, poi, in un pensile della
cucina,  i  militari  hanno  notato  una  casa.  Chiedendo  cosa
aprisse,  Stella  non  avrebbe  fornito  risposte  plausibili,
sostenendo  di  non  esserne  a  conoscenza.  I  carabinieri
sapevano, però, che l’uomo ha in uso un garage, nei pressi di
casa sua, dove conserva attrezzi da lavori e la propria auto.
E’  nel  box  che  i  militari  hanno  rinvenuto  una  busta  di
plastica nascosta sotto due cerchioni per auto. Si trattava di
10  panetti.  E’  stato  arrestato  e  condotto  nel  carcere  di
Cavadonna.
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Siracusa. Formazione gratuita
per  aspiranti  imprenditori,
parte l'attività di Cna
“Formiamo Eroi”. Al via le attività formative gratuite per
aspiranti imprenditori finanziate con il programma Garanzia
Giovani.  La  Cna  di  Siracusa  raccoglie  adesioni  in  vista
dell’avvio del programma di attività formative per aspiranti
giovani imprenditori, startupper in provincia di Siracusa. Una
attività di 80 ore in favore di giovani under 30 neet iscritti
al programma Garanzia Giovani.Si tratta di azioni formative
gratuite anche individuali finanziate a valere sull’avviso 7
appunto di Garanzia Giovani. La Cna, ente accreditato, sta
definendo  l’offerta  formativa  nei  settori  previsti.
“Partecipare a questi percorsi è estremamente importante per i
tanti giovani interessati a sviluppare la propria idea –fa
notare il coordinatore dei Giovani di Cna, Gianpaolo Miceli- e
tradurla in un’azienda magari usufruendo del prossimo bando
selfiemployement che agevolerà nuove imprese con finanziamenti
agevolati, saranno valutate le prospettive di business, le
criticità i punti di forza e gli adempimenti, in una parola si
darà una mano a fare bene. Nella mission di CNA – prosegue-
c’è  la  formazione  dei  nuovi  imprenditori  del  territorio,
giovani pronti a scommettere su loro stessi senza indugi. In
una parola formiamo eroi. Le attività partiranno a breve e
garantiranno la presentazione di un progetto di investimenti
sulla misura di finanziamento di prossima pubblicazione sempre
su Garanzia Giovani”. Info e iscrizioni su info@cnasr.it

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-formazione-gratuita-per-aspiranti-imprenditori-parte-lattivita-di-cna/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-formazione-gratuita-per-aspiranti-imprenditori-parte-lattivita-di-cna/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-formazione-gratuita-per-aspiranti-imprenditori-parte-lattivita-di-cna/


Siracusa. Vuol punire l'amico
che lo rifiuta: in comunità
presunto stalker
Non gli era bastato l’arresto, con la misura cautelare del
divieto  di  dimora  in  provincia.  Livio  Antonio  Donato
Tumminelli,  originario  della  provincia  di  Caltanissetta  è
tornato  nel  capoluogo,  per  raggiungere  nuovamente  la  sua
vittima. Per lui è scattato l’aggravamento di misura cautelare
emessa  dal  Tribunale  di  Siracusa  e  si  trova  adesso  ai
domiciliari  in  una  comunità  di  Caltagirone.  Il  35enne,
domiciliato a Caltagirone, si era reso responsabile di atti
persecutori  nei  confornti  di  un  uomo,  suo  coetaneo,
siracusano,  da  cui  pretendeva  un’amicizia  corrisposta.  Lo
aveva  conosciuto  tramite  chat  e  già  in  passato  lo  aveva
assillato, raggiungendo anche la sua abitazione di Ortigia.
Dopo  i  primi  dinieghi,  il  35enne  era  anche  arrivato  ad
annunciare l’intenzione di versare addosso all’ “amico” del
liquido infiammabile per dargli fuoco. Non solo parole, visto
che  i  carabinieri  hanno  anche  rinvenuto  una  bottiglietta
contenente  del  carburante  nella  disponibilità  del  giovane.
Segnale  del  reale  intento  di  utilizzarlo  contro  la  sua
vittima.

Siracusa.  Giornata  della
sicurezza in rete e contro il

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vuol-punire-lamico-che-lo-rifiuta-in-comunita-presunto-stalker/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vuol-punire-lamico-che-lo-rifiuta-in-comunita-presunto-stalker/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vuol-punire-lamico-che-lo-rifiuta-in-comunita-presunto-stalker/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-della-sicurezza-in-rete-e-contro-il-bullismo-ecco-a-cosa-stare-attenti/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-giornata-della-sicurezza-in-rete-e-contro-il-bullismo-ecco-a-cosa-stare-attenti/


bullismo: "Ecco a cosa stare
attenti"
Giornata mondiale per la sicurezza in rete. Il 9 febbraio si
celebra  il  Safer  Internet  Day.  Quest’anno  il  ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca ha lanciato una nuova
campagna  contro  il  bullismo  e  il  cyber  bullismo  in
particolare. L’istituto di Gestalt HCC Italy, diretto dalla
psicoterapeuta  Margherita  Spagnuolo  Lobb,  fornisce  dei
consigli, rivolti alle famiglie, per capire se il proprio
figlio  sia  o  stia  per  diventare  un  bullo  e  come,
eventualmente, intervenire. “Partiamo dal chiederci – spiega
la psicoterapeuta – perché un ragazzo dovrebbe diventare un
cyber bullo. E il motivo è che il dominio sull’altro, il fatto
di  provocargli  stati  d’animo  spiacevoli  e  umilianti  e
assoggettarlo a sé facendo leva sulla paura, è un surrogato
della stima di sé. Il bullo o la bulla costruiscono un senso
di potere personale sulle spalle della debolezza provocata
negli altri. Chi si comporta da bullo, insomma, contrariamente
alle apparenze, non è una persona forte e sicura di sé ma
esprime insicurezza, scarsa autostima e immaturità. E, come le
proprie  vittime,  ha  bisogno  di  aiuto,  e  non  di  essere
condannato senza appello e isolato. Anche perché, in molti
casi,  la  responsabilità  del  suo  comportamento  non  è
completamente  sua,  ma  in  buona  misura  anche  dell’ambiente
familiare e sociale. E la cura per questi ragazzi è fargli
sentire l’amore incondizionato di chi si prende cura di loro,
cosa a cui non sono per nulla abituati, a cui non credono, per
cui resistono. Ma è l’unica cosa che può redimerli verso un
atteggiamento  di  rispetto  delle  fragilità  proprie  e
dell’altro”. Spagnuolo Lobb elenca i 10 comportamenti di un
bambino o di un ragazzo che devono far suonare il campanello
d’allarme per i genitori perché è possibile che il figlio sia
o stia per diventare un bullo.Il primo punto: È spesso nervoso
e impulsivo, o al contrario si chiude in lunghi silenzi; è
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aggressivo  e  incapace  di  esprimere  in  modo  costruttivo  i
propri stati d’animo. “La prima cosa che un genitore deve fare
–prosegue  la  psicoterapeuta-  è  stare  vicino  al  figlio  e
osservare  i  suoi  modi  di  essere,  cercando  di  capirlo
empaticamente.  Senza  scoraggiarsi,  perché  è  solo  dalla
relazione  coraggiosa  con  i  figli,  dal  non  temere  di
“disturbarli” o di essere soffocanti, che nasce la possibilità
che crescano con buone abitudini”. Se in famiglia ci sono
storie di abusi, anche solo verbali, occorre stare attenti.
«Sappiamo  –  spiega  Margherita  Spagnuolo  Lobb  –  che  tutti
coloro  che  usano  comportamenti  di  abuso  hanno  imparato  a
sottomettere  l’altro  dalla  loro  storia  familiare.  Gli
abusanti, tra cui i bulli, sono stati umiliati, non sono stati
aiutati  a  crescere  orgogliosi  delle  proprie  forze.  Sono
ragazzi che hanno subito umiliazioni e vessazioni dai genitori
o  dagli  educatori.  Non  hanno  potuto  sviluppare  un  potere
personale pieno e rispettoso verso l’altro. Devono “rubare” la
stima di sé ai più deboli”. Altro campanello d’allarme, se il
ragazzo  frequenta  “cattive  compagnie”.«Il  genitore  deve
abbandonare l’atteggiamento “polliannico” di vedere tutto ciò
che riguarda il figlio come roseo e innocente-spiega ancora la
direttrice dell’istituto- La società malata arriva a lui prima
e più che a noi, attraverso internet e attraverso cattive
compagnie”. Punto 5: se cerca disperatamente di essere membro
di un gruppo o se prova imbarazzo davanti a gesti di affetto.
“Non reggono l’emozione di essere amati, e devono fuggirla
come un paradiso perduto”. E ancora se sta sveglio fino a
tardi  per  usare  pc  o  smartphone,  con  i  rischi  legati  a
internet, chat e social network. Il bullo è spesso figlio di
un’educazione carente, secondo Spagnuolo Lobb, sul piano del
rispetto delle regole. «Se i genitori non intervengono quando
le regole di casa e della famiglia vengono violate ¬– spiega
la psicoterapeuta – il bambino, a lungo andare, può cominciare
a pensare che questo comportamento non solo sia tollerabile e
accettabile, ma anche vantaggioso. Se il desiderio di ottenere
qualcosa  non  incontra  ostacoli  ed  è  privo  di  rischi  e
conseguenze anche davanti ad atteggiamenti e comportamenti di



prepotenza e prevaricazione, diventa normale pensare che tutto
è  permesso.  Che  le  regole,  tutte  le  regole,  si  possono
tranquillamente  infrangere”.  Infine  il  campanello  d’allarme
legato  all’andamento  scolastico  scarso  fino  all’abbandono
degli studi. «Ciò – spiega Margherita Spagnuolo Lobb – accade
in particolar modo per i “bulli gregari”, cioè quelli che
agiscono sotto istigazione del gruppo, e che con i loro atti
di  bullismo  ottengono  già  tutto  ciò  che  desiderano:
accettazione  da  parte  del  gruppo,  notorietà,  visibilità,
stima. E quindi non hanno più bisogno di impegnarsi nello
studio per ottenere dalla società la stessa gratificazione che
possono avere in modo più semplice e rapido».

Siracusa.  La  terra
trema,terremoto  di  magnitudo
4.6
Paura nel pomeriggio a Siracusa.La terra è tornata a tremare
intorno alle 16,30 .Secondo quanto registrato dai sismografi
dell’istituto di geofisica il sisma sarebbe stato di magnitudo
4.6 della scala Richter.Il terremoto è stato avvertito in
maniera netta dalla popolazione. La scossa, particolarmente
intensa, è stata avvertita in diversi centri della provincia,
dalla zona montana ad Avola e Rosolini, ma anche nell’area
nord orientale della regione. Nessun danno a persone o cose.
L’epicentro è stato localizzato a 4 chilometri di profondità,
tra i territori di Siracusa e Ragusa. Negli ultimi due giorni
sono stati circa 20 i movimenti della terra avvertiti nella
zona, uno proprio nell’area di Palazzolo.
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